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Partire dalle storie dei bambini
Anja … ha i colori del ghiaccio siberiano … è stata 
tuffata nella vita di corsa, molto tempo prima del “suo” 
tempo… luci blu, aghi, canule, con il suo corpicino 
che cambia temperatura, prima freddo poi più caldo 
… ha navigato a vista, per più di cento giorni in una 
incubatrice, … poi l’orfanatrofio. … altri ospedali ed 
isituti di cura … tanti lettini, tanti soffitti; è fragile, i suoi 
occhi immaturi cominciano a vedere il modo intorno, 
quel mondo che ha cominciato a vedere da dietro un 
vetro. …. sei anni, quando da “dietro” al suo “vetro”, 
arrivano quelle mani dal tepore giusto … ma lei non le 
conosce, sente solo che sta per fare un altro 
“inaspettato” tuffo di vita e comincia così un’altra 
traversata.(Fare quadrato, essere cerchio - Fabrocini)





La teoria ci aiuta a comprendere i 
comportamenti…













La sicurezza nella relazione è la base sicura per apprendere

La sicurezza nella relazione, sia con i genitori, sia con gli insegnanti incide positivamente 
sui processi d’apprendimento, per cui con il bambino dovrebbero:

•mantenere un buon contatto fisico (non sempre è possibile con bambini che hanno 
subito maltrattamenti)

•mantenere un buon contatto di sguardo

•rispondere in maniera adeguata ai suoi bisogni

•creare un’atmosfera serena e rilassata, scevra dal giudizio negativo sulla performance

•fornire tempi di recupero per l’affaticabilità, ma anche di gioco libero esplorativo, 
individuale e in gruppo





I bambini con disorganizzazione nell’attaccamento:
● possono rispondere in maniera caotica a stimoli ambientali stressanti ed 

essere disorientati rispetto al contesto
● possono avere difficoltà a selezionare le informazioni rilevanti
● possono presentare ritardi nello sviluppo o deterioramento cognitivo
● possono avere difficoltà a mantenere l’impegno scolastico nel tempo
● possono essere totalmente disinteressati allo studio e perdere competenze o 

non acquisirne di nuove
● possono avere difficoltà nella pianificazione per il raggiungimento degli 

obiettivi
● possono avere un buon rendimento se sono riusciti a organizzare delle 

strategie, ma avere un «crollo» in seguito a traumi con la T o con la t perché i 
genitori reagiscono con impotenza o rabbia

La «disorganizzazione nell’apprendere»



Bambini con attaccamento insicuro mostrano:

● peggiori capacità di lettura e pre lettura (Bus et al. 1997; 
Bus e Van Ijzendoorn 1997);

● inferiori abilità linguistiche e matematiche, difficoltà nella 
comprensione del testo, peggior rendimento scolastico 
(Granot e Mayseless 2001);

● nella scuola dell’infanzia: scarsa curiosità, mancata 
capacità collaborativa, bassa autostima, forte dipendenza 
dalle indicazioni dell’insegnante, competenze sociali 
immature (Sroufe 1983).



La scuola come 
luogo di 

riattivazioni
di emozioni, sensazioni, 

pensieri, temi che riattivano 
gli eventi di confine:

- paura/perdita
- ricerca/frustrazione/rabbia

- cura/vicinanza/relazioni
- gioco/regole

INIZIO E FINE

CAMBIAMENTI: AMBIENTI, 
PERSONE, ROUTINE

TEMI CALDI: NASCITA, ORIGINI, 
FESTE (ES. PAPA’, MAMMA).

MENSA

MA ANCHE: nomi, odori, tonI di 
voce, suoni, rumori,..).



STORIE SOCIALI



Curare i passaggi: insegnare che ciò 
che viene interrotto può essere ripreso

INIZIO GIORNATA

oggetti, profumo, foto, messaggio, saluto, ... 

Condividere il programma della giornata: (scritto, 
disegnato, fotografato (spazi e persone), tabella)

Regolare le interruzioni e le riprese (musica di 
routine, memory card) es. 

Stabilire un tempo per completare il compito 
(clessidre, timer)

Favorire l’attesa e la fiducia (memory card)

Cambio di insegnanti (comprendere i 
concetti di permanenza e di costanza)

Cambiamenti nell’ambiente fisico (sensibilità 
ai rumori)

Fine dei periodi scolastici (proporre lavori 
strutturati e meccanici con processi 
prevedibili es. pattern da completare, 
coloriture, puzzle, ritaglio).



Paolo finirà la 
sua torre di lego

“Tenerli nella mente“ Winnicott, 1964

● Conservare un’immagine del bambino (“Ti 
tengo nella foto, nel cuore e nella mente, 
accompagnare con i gesti.)

● Mantenere il contatto anche nei momenti nei 
quali si dà attenzione ad altri: es.mano sulla spalla 
per comunicare che non è stato dimenticato.

● Giocare a nascondino con le persone e con gli 
oggetti (favorire la permanenza)



La scuola può fare la differenza nella vita di un bambini, può essere il luogo di 
nuove relazioni, nuove possibilità, nuove occasioni per sviluppare aspetti di sé 

positivi.

Importante è l’ambiente di apprendimento e coinvolgerli attivamente 
nell’apprendimento.

Il comportamento dei bambini deve essere letto 
come comunicazione

L.M.Bombèr, (2012) Feriti 
dentro. Strumenti a sostegno 
dei bambini con difficoltà di 
attaccamento a scuola, 
Franco Angeli



Usare un linguaggio che insegna come ci si 
comporta

Essere espliciti nelle comunicazioni: non dare 
niente per scontato.

Ad esempio: “Se vedi qualcuno da solo chiedigli 
se vuole stare con te. I bambini sono tristi se si 
sentono ignorati e mandati via.”

“Sorridere alle persone in cortile le fa sentire 
bene. I bambini e gli adulti possono sentirsi 
confusi se li guardi male”

“Tocca gli altri gentilmente. Si sentono a disagio 
se li spingi”

“Stai fermo, 
abbi pazienza”

“Sii gentile” 

“Calmati” 

“Smettila” 



Essere un adulto di riferimento

Farsi domande ad alta voce

“Mi chiedo se se sei stanco. Vedo che sbadigli. Forse vuoi riposare un poco?”

Commentare verbalmente e non verbalmente (senza essere intrusivi, 
sintonizzandosi col bambino (es. uso di pupazzi)

“Stai imparando a fidarti!”

“Vedo che sei pieno di energie.Penso che dovremmo prenderci una pausa. 
Andiamo a fare una passeggiata veloce. Tra un minuto riptorniamo e 
riprensìdiamo il lavoro”

Gestire le proiezione di sentimenti intensi (sentirsi impotenti, inutili, 
arrabbiati,…conoscere i nostri punti deboli.



Far sperimentare nuovi comportamenti

Imparare a chiedere aiuto

Imparare a rilassarsi

Imparare a risolvere i conflitti

A dare e ricevere affetto

A divertirsi



L’età emotiva non sempre 
corrisponde all’età anagrafica



Favorire il rilassamento
Rosa nella mano destra, candela nella mano sinistra.

Bim bum bam: tenere una borsina o una scatola in cui si tengono alcuni personaggi o 
oggetti, carte con personaggi dei cartoni animati. Quando vostro figlio fa rumore, si alza, va 
sotto il tavolo di cucina … si può dire “oh oh, ho sentito un rumorino venire dalla nostra 
busta/scatola… vediamo chi c’è! Tirare fuori il pelouche/personaggio, presentarlo e far dire al 
personaggio quello che volevamo dire noi!

La scatola della calma: es. Fai una pizza. L'adulto di riferimento disegna un cerchio sulla 
schiena del bambino e usa differenti tocchi per rappresentare i condimenti che il bambino 
sceglie.  Vai a prendere un bicchier d'acqua e bevilo lentamente. Fai il verme più lungo che 
puoi con la plastilina. Chiudi gli occhi a vai nel tuo posto speciale della mente per cinque 
minuti 

Percorsi di alfabetizzazione emotiva per l' infanzia - 
https://www.francoangeli.it/Ricerca/scheda_libro.aspx?Id=21610  



Imparare a correggersi

Imparare ad avere fiducia

Imparare ad avere successo

Utilizzare la strategia dell’apprendimento “al contrario” 
(dare esercizi dove si invita a trovare gli errori)

Il libro dei successi



GRAZIE!
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